
 

 

Comunità viva 

“Di me sarete testimoni” (At 
1,8)-Vite che parlano 

La Giornata Missionaria 
Mondiale 2022 trova il suo 
principale riferimento tematico 
nel messaggio di Papa Francesco 
che porta il titolo “di me sarete 
testimoni”. All’inizio del suo 
Messaggio il Papa scrive: “Queste 
parole appartengono all’ultimo 
colloquio di Gesù Risorto con i 
suoi discepoli, prima di ascendere 
al Cielo, come descritto negli Atti 
degli Apostoli: «Riceverete la forza 
dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samaria e fino 
ai confini della terra» (1,8).  
La Giornata Missionaria Mondiale 

2022, come sempre ci aiuta a 
vivere il fatto che la Chiesa è per 
sua natura missionaria. 
Ottobre è il “mese 
missionario”  
per eccellenza. Esso diventa 
l’occasione per aiutare la nostra 
comunità cristiana ad alimentare 
la propria “missione” nella 
Chiesa e nel mondo. 
In questo mese siamo chiamati 
in particolare a metterci in 
ascolto delle vite di tanti 
missionari e del 
loro “camminare insieme” con le 
Chiese che sono chiamati a 
servire: sono vite che hanno 
tante cose da dirci, sia come 
testimonianze personali di fede 
e di servizio all’evangelizzazione, 
sia come esperienze di Chiese 
particolari che si impegnano a 
vivere la comunione e a lavorare 
insieme. 
Le loro esperienze di 
evangelizzazione sono «Vite che 
parlano»; che parlano di Cristo 
risorto e vivo, speranza per tutti 
gli uomini del mondo. 
Sull’esempio dei missionari 
vogliamo anche noi imparare a 
far sì che le nostre vite “parlino” 
e siano, pur nella semplicità, una 
testimonianza del Signore Gesù 
e del suo amore. 

 

 

Domenica scorsa, con la parabola del giudice iniquo 
e della vedova insistente, Gesù ha raccomandato di 
pregare «sempre, senza stancarsi mai» (Luca 18,1); 
oggi, attraverso le immagini dei due uomini che 
salgono al Tempio, ci insegna come pregare e quale 
sia la preghiera gradita al Padre. È importante 
notare che i destinatari espliciti della parabola sono 
«alcuni che confidavano nel fatto di essere giusti e 
disprezzavano gli altri» (Luca 18,9): Gesù parla a chi, 
più che in Dio, ha fede in sé stesso e nei suoi 
meriti. La convinzione orgogliosa di non avere 
peccato, di compiere i doveri religiosi, di rispettare 
le norme e, dunque, di non aver bisogno di salvezza, 

minaccia la relazione con il Signore e la vita spirituale, perché rende 
indifferenti al perdono di Dio, ridotto anch’esso a un precetto cui 
ottemperare: così lo stesso sacramento della Riconciliazione può 
diventare routine. 
È illuminante il riferimento del fariseo al proprio digiuno, «due volte alla 
settimana»: la religione ebraica richiedeva una cadenza assai minore, 
sicché quella pratica, che ha senso nell’ottica di 
una penitenza autentica, si manifesta qui svilita e 
svuotata. L’uomo sale al tempio più per 
vantarsi che per pregare: non possiede, e non 
può offrire, quel che più conta, un cuore contrito 
e umiliato, vero sacrificio gradito a Dio (cfr. Salmo 
51,19). … Quanto è distante dal Signore, vero e 
«giusto giudice»! Lui «libera dal male e porta in 
salvo, nei Cieli» (II lettura, 2Timoteo); «non fa 
preferenza di persone e ascolta la preghiera del 
povero» (I lettura, Siracide). Il pubblicano, 
peccatore per eccellenza, si comporta 
diversamente, a cominciare dalla postura: sta «a 
distanza», riconoscendo la disparità che c’è tra 
lui e Dio; «non osa alzare gli occhi», 
manifestando pubblicamente di volersi umiliare; «si batte il petto», 
afferma di essere peccatore e chiede misericordia. Sa di non meritare 
nulla, di non poter vantarsi di nulla, ma ha l’unica cosa che conta: la fede 
autentica, la certezza che Dio può risollevarlo.  
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Parola di Dio 
 

Sir 35, 15-17.20-22; 

Sal 33;  

2 Tm 4,6-8.16-18;  

Lc 18, 9-14  

 
Il povero grida e il  
Signore lo ascolta.  
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Domenica 23  
Ottobre 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Albino/ Maria Gra-
zia/ Sr. Pierina/ Giuseppe/ Argene e Antonino/  
Orsolina 

Lunedì 24 
Ottobre 

Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Def. Fam. Ortolani/ 
Rosalia e Gaetano 

Martedì 25 
Ottobre 

Gabriella/ Lidia e Bruno/ Anime Purgatorio 

Mercoledì 26  
Ottobre 

Secondo e Giustina/ Anita e def. Fam. Selmi/  
Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Sergio 

Giovedì 27  
Ottobre 

Def. Fam. Miraldi Vincenzo/ Def. Fam. Giuseppe e 
Mario Grassi/ Angela e Lorenzo 

Venerdì  28 
Ottobre 

Remigio/ Catello e Maria Rosaria/ Marialuisa/ Def. 
Fam. Ortolani e Pregelj 

Sabato 29 
Ottobre 

Pietro/ Nicola e Giorgio/ Luigi, Fernanda e Carlo/ 
Def. Fam. Fagiani Giosuè e figli 

Domenica 30 
Ottobre 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Antonella/ Sergio, 
Maria e Antonio/ Nevio/ Virgilio/ Pietro 

A V V I S I 
MANDATO AI CATECHISTI 
OGGI 23/X Liturgia della Parola presieduta dal Vescovo in 
Cattedrale ore 17  
 
CHI SONO I CATECHISTI 
Il catechista è un cristiano che riceve la chiamata particolare di Dio la qua-
le accolta nella fede, lo abilita al servizio della trasmissione della fede e al 
compito dell’iniziare alla vita cristiana. 
 
Il catechista parrocchiale è un cristiano, uomo/donna di comunione, piena-
mente inserito nella comunità cristiana e nel contesto culturale e vitale del 
mondo d’oggi. E fondamentalmente un testimone di Cristo salvatore… 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 23 OTTOBRE  
 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-
18; Lc 18,9-14      
Il povero grida e il Signore lo ascolta  

 

 

 

LUNEDI’ 24 OTTOBRE     
S. Antonio Maria Claret – m. f. 
Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17 
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli 
carissimi  

 

MARTEDI’ 25 OTTOBRE               
Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore  

 

MERCOLEDI’ 26 OTTOBRE  
Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole  

 

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE               
Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 

Benedetto il Signore, mia roccia  

 

VENERDI’ 28 OTTOBRE  
SS. SIMONE E GIUDA 
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 
Per tutta la terra si diffonde il loro an-
nuncio  

 

SABATO 29 OTTOBRE                
Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vi-
vente  

 

DOMENICA 30 OTTOBRE  
 XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Sap11,22 – 12,2; Sal144; 2Ts1,11– 2.2; Lc 19,1-10       
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore   

 

 
VENERDI’ 28/X ALLE ORE 20.30  

VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA 
NELLA PARROCCHIA DI SANTO 

ANTONIO TAUMATURGO 
La Comunità parrocchiale è  

invitata 

 


